Parrocchia Regina Pacis – Gela
Gesù in preghiera

«Gesù si ritirava in luoghi solitari a pregare» (Lc 5,16)

Preghiera di iniziale
Padre, Signore del cielo e della terra, sii benedetto perché ci hai dato il tuo Figlio Gesù come modello e maestro di preghiera. Ti ringraziamo perché l'hai vo​luto in tutto uguale a noi, fuorché nel peccato, e in lui ci hai rivelato il mistero della tua paternità.

Ascolta la preghiera che continuamente ti innalza per noi: «Padre, custodiscili nel tuo amore, consacrali nella verità, preservali dal maligno».

Fa' che tenendo lo sguardo fisso su di lui, autore e perfezionatore della nostra fede, possiamo continua​mente offrirti un sacrificio di lode, frutto di labbra che confessano il tuo nome.

E tu, o Gesù eterno orante, con le braccia spalancate e il cuore aperto, non stancarti di comunicarci il tuo Spirito di preghiera. Sei davanti al Padre in continua intercessione, instancabile nell'offerta di te stesso, unica via e sorgente di vita: offri la tua supplica ar​dente e chiami la Chiesa a essere con te nell'interces​sione. Donaci di partecipare alla tua perenne pre​ghiera, offrendoci con te al beneplacito del Padre, per​ché a ogni creatura sia dato il vangelo della salvezza.
Amen

Dai Vangeli risulta che Gesù viveva un continuo at​teggiamento di preghiera. Formato religiosamente e culturalmente in un popolo che prega, specialmente attraverso i Salmi, partecipava fedelmente alla pre​ghiera pubblica, frequentando le sinagoghe e il tem​pio; ma non si accontentava dei momenti ufficiali. Pregava spesso e ovunque, preferibilmente in luoghi solitari (Lc 5,16), «solo sul monte» (Mt 14,23) o ap​partandosi nell'orto degli Ulivi (Lc 22,39), «sul far del mattino quando era ancora buio» (Mc 1,35) o «per tutta la notte» (Lc 6,12), prima di compiere gesti di ri​velazione e di salvezza (Mt 14, 19; Lc 9,28-29; Gv 11,41-42) o passi decisivi della sua missione (Lc 3,21; 6,12-16). Pregò intensamente sulla croce e mori affidandosi al Padre (Lc 23,33-46). Doman​diamo grazia per capire la preghiera di Gesù.

ASCOLTO DELLA PAROLA

La preghiera caratterizza la vita di Gesù. Già a dodici anni nel tempio dichiara a Maria e a Giuseppe: «Io devo occu​parmi delle cose del Padre mio» (Lc 2,49). Inizia la vita pubblica con un digiuno di quaranta giorni nel deserto e la vive nella ricerca della volontà del Padre, attraverso il rac​coglimento della preghiera, anche «quando tutti lo cercano» (Mc 1,37). In nessuna situazione, neppure davanti alla sof​ferenza e alla morte, Gesù viene meno a questo atteggi a​mento di ascolto e di docilità interiore. La sua preghiera è un continua interpellare Dio e lasciarsi interpellare da lui; esprime il desiderio dell'intimità silenziosa con il Padre; nu​tre il suo atteggiamento di Figlio, la sua confidenza, la sua disponibilità. Gesù non può fare a meno di starsene a lungo da solo, alla presenza del Padre, che adora e a cui si dona. Anche come uomo Gesù vive il rapporto d'amore che lega da sempre le tre Persone della Trinità.

L a preghiera di Gesù è lode, affidamento, intercessione per i suoi discepoli. Prima di compiere qualsiasi gesto di guari​gione e di annuncio, il suo cuore cerca quello del Padre (Gv 11,42; Lc 22,42). Così si dispone ad attuare il suo disegno di salvezza, specialmente nell'ora della croce. Nella preghiera Gesù esprime l'offerta di sé, il sacrificio di lode, una conti​nua intercessione di salvezza per i suoi fratelli (Eb 7,25). Uniamoci alla sua preghiera e chiediamo per ogni cristiano la fedeltà alla vocazione ricevuta.

Lettera agli Ebrei  5,7-10

Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a co​lui che poteva liberarlo da morte e fu esaudita per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melchisedek.

Parola di Dio

Vangelo di Giovanni 17,1-3.11b-21.24
Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Fi​glio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.

[...] Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adem​pisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. lo ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono dei mondo, come io non sono dei mondo.

Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che lì custo​disca dal maligno. `Essi non sono dei mondo, come io non sono dei mondo. Consacrali nella verità. La tua pa​rola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, an​ch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me;  perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano an​ch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. [...]

Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione dei mondo».

Parola del Signore

Riflessioni in silenzio
I Vangeli presentano Gesù che vive i momenti di pre​ghiera tipici del suo popolo. Luca nota più volte che si reca regolarmente nella sinagoga (Lc 4,16). Ma lo stesso Luca, come gli altri evangelisti, si interessa molto di più alla preghiera personale di Gesù, che egli fa nei momenti decisivi della sua vita: nel battesimo, prima dell'istituzione dei dodici, alla trasfigurazione, prima e dopo la moltiplicazione dei pani, nell'agonia del Getsèmani e sulla croce.

La preghiera di Gesù, come appare nei Vangeli, è spontanea; sembra essere un bisogno interiore. Si ha l, impressione che sia incessante. Viene sottolineata specialmente la sua preghiera in occasione delle svolte decisive del sua ministero, per mostrare che tutta la sua azione è diretta dallo Spirito. Ogni nuova tappa della sua vita è orientata dalla volontà del Padre, che egli apprende nella preghiera.

La preghiera del Getsèmani (Mc 14,36) è il tipo di ogni preghiera cristiana. Essa si situa nel momento su​premo, quando il ministero di Gesù si conclude col trionfo dei suoi avversari. Umanamente, questa trage​dia significa l'insuccesso e l'umiliazione. Davanti a questa prospettiva la volontà umana di Cristo tenta di liberarsi, chiede: «Allontana da me questo calice», questo destino di sofferenza e di morte. Ma al termine della preghiera è la volontà di Dia a prevalere e pla​smare la volontà dell'uomo: «Non quello che io vo​glia, ma quello che tu vuoi».

Abbandonato interamente al Padre per amore - ​amore che si esprime concretamente nell'obbedienza - Cristo gode di una perfetta comunione col Padre, così che può affermare che egli e il Padre sono una casa sola (Gv 10,30). Questo è il vertice assoluto della preghiera, la comunione cosciente, di ogni momento, con Dia che ci ama perché nostro Padre e al quale ci sottomettiamo come il Figlio Gesù 
(da: Schede bibli​che pastorali).

MOMENTI Dl PREGHIERA SU CINQUE PAROLE BIBLICHE

«Nei giorni della sua vita terrena Gesù offrì pre​ghiere e suppliche con forti grida e lacrime a co​lui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà».

Perché la preghiera ha riempito la vita di Gesù? Per​ché ora continua in cielo? Confronta la tua preghiera con la preghiera di Gesù.

«Gesù, alzati gli occhi al cielo, disse: Padre, glori​fica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te».

Gesù è sempre rivolto al Padre. La sua preghiera esprime un costante atteggiamento filiale.

«Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'u​nico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo».

Nella preghiera Gesù sperimenta la comunione totale col Padre e chiede che ciò avvenga anche per noi. Quanto desideri conoscere Dio e il Figlio suo Gesù Cristo?

«Padre, non chiedo che tu tolga dal mondo co​loro che mi hai dato, ma che li custodisca dal ma​ligno; consacrali nella verità: la tua parola è ve​rità».

Gesù prega per gli apostoli e per la Chiesa. Che cosa contiene la sua preghiera? Prova a pregare come Gesù ha pregato.

«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me, perché tutti siano una cosa sola».

Gesù prega in specifico anche per ogni cristiano. Sai ringraziarlo per la sua preghiera? Preghi in unione a Gesù? Intercedi per chi ti sta accanto e per tutti gli uomini.

Preghiera finale
Signore Gesù, donami la grazia di contemplarti men​tre preghi il Padre e di offrirmi con te a lode della sua gloria. . Entrando nel mondo hai detto: Eccomi, o Padre, io vengo a fare la tua volontà (Eb 10,7). E la tua vita è stata un continuo «eccomi», ripetuto col cuore, con le labbra, con le scelte quotidiane.

Nel tempio, a dodici anni, hai proclamato: Io devo oc​cuparmi delle cose del Padre mio (Lc 2,49). Dona an​che a me di ripetere in ogni circostanza: Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato (Gv 4,34). La sera della cena, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda di tradirti, hai pregato: Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glo​rifichi te (Gv 17,1). E sei andato incontro alla morte fidandoti ciecamente del Padre tuo, che attraverso la croce ti ha fatto Signore e Salvatore di tutti.

Nella lunga agonia del Getsèmani, ti sei consegnato al Padre, mentre l'angoscia ti stringeva il cuore: Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu (Mc 14,36).
Sulla croce, mentre ti sentivi abbandonato da Dio e dagli uomini, pregavi per noi che ti avevamo croci​fisso: Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno (Lc 23,34). E sei spirato can un supremo atto di abbandono: Padre, nelle tue mani affido il mio spirito (Lc 23,46).
Sia lode a te, Signore Gesù, per la tua confidente pre​ghiera, che ci ha ottenuto grazia su grazia.
 Amen.

